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Oggi la festa della famiglia a Venezia
Pizziol presiede l’Eucaristia in San Marco

VENEZIA. Sarà la XXXII edizione della
«Festa diocesana della famiglia» quella in
programma oggi, alle 15.30, nella basilica di
San Marco (nella foto Boato l’interno) a
Venezia. A presiedere la celebrazione
eucaristica l’amministratore apostolico del
Patriarcato, Beniamino Pizziol. «Gli sposi e la
famiglia, testimoni dell’amore di Dio per gli
uomini» è il motto che accompagnerà tale
iniziativa promossa, come sempre, dalla
pastorale diocesana per gli sposi e la famiglia
coordinata da monsignor Silvio Zardon.
Durante la Messa tutti gli sposi presenti
rinnoveranno le loro promesse coniugali e
poi ci sarà anche, per la diciottesima volta, il
rito della consegna della Bibbia da parte del
vescovo alle famiglie che l’hanno richiesta,
per «sottolineare il ruolo centrale che la
Parola di Dio assume nella vita della
famiglia». Sono già circa duemila le coppie
che l’hanno ricevuta in questi anni.
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Lodi celebra il patrono san Bassiano
e annuncia il Congresso eucaristico
LODI. La diocesi di Lodi è
pronta a festeggiare, giovedì
19, il patrono san Bassiano,
proto-vescovo ed
evangelizzatore delle
popolazioni delle campagne
lodigiane, contemporaneo di
sant’Ambrogio di Milano e
assertore della divinità di
Cristo contro l’eresia del
prete Ario. Le manifestazioni
saranno introdotte, mercoledì
sera, dalla veglia in Cattedrale
presieduta dal vescovo di
Lodi Giuseppe Merisi, con
l’intervento dell’arcivescovo
Piero Marini, presidente del
Pontificio comitato per i
congressi eucaristici
internazionali, già maestro
delle cerimonie durante i
pontificati di Giovanni Paolo II
e Benedetto XVI. Marini

annuncerà il prossimo
Congresso eucaristico
diocesano che si svolgerà dal
16 al 23 settembre 2012.
Merisi, nel piano pastorale,
auspica che «la celebrazione
del congresso diventi
un’occasione propizia per
aiutare le nostre comunità a
riscoprire il valore
pedagogico dell’Eucaristia,
dell’anno liturgico, della
domenica, insieme al suo
essere la fonte primaria della
comunione della missione
della chiesa». Giovedì, dopo
l’omaggio all’urna del santo
nella cripta del Duomo, alle
10.30 l’arcivescovo di Milano,
il cardinale Angelo Scola
presiederà la Messa solenne.
(G.M.G.)
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SULLE VIE
DEL RISORTO

Quando la bellezza mostra Dio

Ieri in Vicariato
una tavola 
rotonda sul 
rapporto tra 
bello e verità.
Fisichella: la 
Chiesa deve 
tanto agli artisti 
nel dialogo
con la cultura.
Tarquinio: mass 
media chiamati 
a raccontare e 
costruire il bene

DA ROMA ROBERTO I. ZANINI

enedite opere tutte il Signore...».
Il primo versetto del Cantico dei
tre giovani nella fornace (Da-

niele 3,57-88). Il simbolo della gioia dell’uo-
mo di fronte alla visione mistica del trascen-
dente. L’architetto Paolo Portoghesi lo ha in-
dicato come il risultato di un’opera d’arte sa-
cra che ha centrato il suo obiettivo. Quando
una chiesa nella sua architettura, nelle sue o-
pere d’arte, nella capacità di creare silenzio si
rende capace di accostare l’uomo alla pre-
ghiera, «ecco allora che in questa oasi rita-
gliata nel fragore della città, si può udire il can-
tico dei giovani nella fornace». Quel canto che
esce dal cuore di ogni uomo ogni volta che
davanti a lui il bene e la bellezza trionfano di
fronte alle brutture del male. Un compito,
quello dell’architettura e dell’arte sacra, che
per Portoghesi può essere esteso a tutta l’ar-
te, «capace di esprimere una bellezza vera,
non illusoria o autoreferenziale», in quanto è
proprio «dell’arte e degli artisti rendere visi-
bile l’invisibile, parlando a tutti», indicando le
vere sembianze del volto di Dio. Un tema par-
ticolarmente impegnativo quello del quale si
è dibattuto, peraltro con grande efficacia e-

vocativa, ieri mattina nel Palazzo Apostolico
di San Giovanni in Laterano, sede del Vicaria-
to, nel convegno «Sulla via della bellezza per
una nuova evangelizzazione», al quale hanno
partecipato, oltre a Portoghesi, l’arcivescovo
Salvatore Fisichella, presidente del Pontificio
Consiglio per la promozione della nuova e-
vangelizzazione, e il direttore di Avvenire Mar-
co Tarquinio, coordinati dalla giornalista di
Mediaset Marina Ricci. Sullo sfondo, fin dal-
la relazione dell’arcivescovo Fisichella, che ha
aperto l’incontro, la domanda che Dostoev-
skij mette sulle labbra di Dmitrij Karamazov:

«Quale bellezza salverà il mondo?». E Fisi-
chella ha sottolineato quanto sia stata gran-
de nei secoli l’azione della Chiesa in favore
dell’arte, e come questo dialogo fra fede e cul-
tura sia stato capace delle più grandi realiz-
zazioni artistiche di tutti i tempi. In termini di
trasmissione della fede, «la Chiesa stessa de-
ve molto agli artisti, a quelli del passato e a
quelli che verranno». Da qui la citazione di
Paolino di Nola, che già nel 406 sottolineava:
«Per me l’unica arte è la fede e Cristo la mia
poesia». Del resto, ha aggiunto Fisichella, «se
teniamo Cristo come ispiratore, l’arte anima-

ta dalla fede può raggiungere vette altissime».
Come in Gaudí e nella sua Sagrada Familia,
più volte evocata da Fisichella, «non per nien-
te Gaudí è servo di Dio... quando invece gli ar-
chitetti di tante chiese contemporanee han-
no tolto il tabernacolo dal centro e hanno
messo la sedia del prete che presiede... e que-
sto non c’entra col Concilio, questa è ideolo-
gia». È il dialogo sulla via del-
la bellezza, come frutto e so-
strato della nuova evangeliz-
zazione. Quella bellezza che i
due discepoli vanno risco-
prendo sulla strada di Em-
maus. E che i mass media
hanno il dovere di promuo-
vere oltre che insegnare a ri-
conoscere. Cosa che solita-
mente nel panorama nazio-
nale e internazionale dei media laici non ac-
cade, perché, ha spiegato Marco Tarquinio,
«presi nel vortice delle tre "S" (soldi, sangue e
sesso) esprimono una sorta di compiaci-
mento nei confronti di ciò che è male, di quel-
la grande e compiaciuta menzogna che fini-
sce per infangare ogni episodio di cronaca,
scavando impietosamente e torbidamente
nella vita di uomini e donne, così che la cro-

naca nera diventa ancora più nera non la-
sciando alcuno spiraglio alla luce, alla spe-
ranza». Ecco allora l’importanza di giornali
che come Avvenire, ha detto Tarquinio, si sfor-
zano di raccontare la realtà vera delle perso-
ne, con i loro errori, le loro ansie, con la loro
vita di tutti i giorni fatta di grandi e piccole
realizzazioni, che non trovano mai spazio sui

giornali, perché bellezza e
bontà non fanno notizia. «Se
fatto in questo modo, il lavoro
del giornalista serve a costrui-
re, non a distruggere, serve a
generare solidarietà, nuova u-
manità, voglia di crescere. U-
na cronaca positiva che non
trova spazio sui giornali per-
ché, ne sono convinto, non si
vuole che trovi ascolto. È qui,

nei media, che si consuma, così come nel-
l’arte, la grande battaglia fra il bene e il male,
fra Dio e il demonio. Nell’arte cristiana il ve-
ro volto degli umili è sempre stato utilizzato,
da tutti i grandi artisti, per rappresentare le
sembianze di Cristo. Quale dramma per cer-
ta arte e troppi media contemporanei la spa-
rizione del volto».
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estimonianza»
ed «esempla-
rità» cristiana

possono e devono essere le
caratteristiche che ispirano
l’agire del Vaticano in quan-
to Stato. 
È l’indicazione data dal car-
dinale Tarcisio Bertone, se-

T«

gretario di Stato vaticano,
nell’omelia della Messa che
ieri mattina ha segnato l’i-
naugurazione dell’Anno
giudiziario. Svoltasi nella
cappella del Governatorato,
la cerimonia è proseguita
con le relazione del promo-
tore di giustizia, l’avvocato
Nicola Picardi, sul resocon-
to dell’attività dell’anno pas-
sato. La Dottrina sociale de-
ve venire messa in pratica in
Vaticano, ha detto il cardi-
nale Bertone. «In questo no-
stro Stato, così come viene
richiesto ad ogni singolo cri-
stiano nella sua concreta
forma di vita, e ancora di più,
non ci si può accontentare
di enunciare l’ideale e di af-
fermare i principi generali.

Si deve entrare nella com-
plessità delle questioni, pro-
muovendo tutte le possibili
realizzazioni dei dettami e-
vangelici in un quadro orga-
nico e coerente di libertà e
di giustizia». Il compito del-
la Chiesa di proclamare e di-
fendere in ogni luogo e in o-
gni tempo i diritti e i doveri
fondamentali dell’uomo, ha
proseguito il cardinale, la
«impegna ad essere esem-
plare anche in questo cam-
po. E ciò vale, secondo mo-
dalità specifiche, per lo Sta-
to della Città del Vaticano.
Pertanto, il servizio di quan-
ti sono chiamati ad ammi-
nistrare la giustizia in que-
sto Stato, coopera a tale fi-
nalità che, in senso lato,

rientra nella missione di te-
stimonianza della Chiesa
nel mondo». Nella relazio-
ne, Picardi ha tra l’altro mes-
so in evidenza le nuove nor-
mative vaticane in campo
penale (soprattutto quella
sul riciclaggio, sulla frode e
la costituzione dell’Autorità
di informazione finanziaria)
ed il processo di aggiorna-
mento che è stato compiu-
to per avvicinarsi alla legi-
slazione internazionale più
avanzata in materia. «Siamo
– ha notato – in presenza di
un ulteriore tassello di quel-
l’evoluzione dello Stato Va-
ticano da Stato apparato a
Stato di diritto o, se si prefe-
risce, ad uno Stato governa-
to, nell’ottica anglosassone,

dalla "Rule of Law"». 
Sul piano interno la relazio-
ne si è soffermata sull’im-
portanza della depenalizza-
zione (una sanzione pecu-
niaria per i reati fino a sei
mesi) e sulla normativa in-
terna per i contenziosi lavo-
rativi nei rapporti tra dipen-
denti e datore di lavoro ed
all’interno delle diverse am-
ministrazioni presenti nello
Stato. Picardi ha notato, tra
l’altro, che la cooperazione
internazionale è finora mol-
to stretta nell’ambito pro-
cessuale. Sono tuttavia au-
spicabili procedure molto
più veloci in applicazione
delle convenzioni interna-
zionali e degli accordi sul-
l’assistenza giudiziaria in-

ternazionale. Il promotore
di giustizia ha messo in ri-
lievo l’efficacia dei contatti
stretti a livello internaziona-
le tra le diverse forze di po-
lizia per la prevenzione e la
lotta al terrorismo, con il
coinvolgimento attivo dello
Stato vaticano.

Fabrizio Mastrofini
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La Dottrina sociale base dello Stato vaticano
L’invito espresso
dal segretario di Stato
il cardinale Bertone
nell’omelia della Messa
di apertura del nuovo
anno giudiziario

La Sagrada Familia (foto Ap)
Sotto, da sinistra Tarquinio,

Portoghesi, Fisichella e Ricci
(foto Siciliani)

Portoghesi: un 
edificio sacro deve 
aiutare l’uomo a 
cogliere l’invisibile 
e ad accostarsi
alla preghiera
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15 GENNAIO 201226

Giornata di Avvenire a Bologna e Parma
con il cardinale Caffarra e il vescovo Solmi

arcidiocesi di Bologna e la diocesi di
Parma celebrano oggi la Giornata di
Avvenire. Nella Chiesa guidata dal

cardinale Carlo Caffarra l’appuntamento
unisce il quotidiano dei cattolici italiani e
l’inserito diocesano «Bologna Sette», otto
pagine a colori pubblicate ogni domenica
come secondo dorso di Avvenire. Un
connubio che dura da oltre trent’anni e che
ha visto crescere in diocesi da una parte il
lavoro di promozione del quotidiano. E
dall’altra ha consentito all’inserto di
diventare un punto di riferimento per la
comunità cristiana, parrocchie e
associazioni prima di tutto, ma anche per la
città. Adeguandosi in qualche modo alla
natura del quotidiano che lo ospita, nel
settimanale non ci sono solo notizie, pur
fondamentali, ma anche inchieste e
commenti puntualmente ripresi dal
dibattito istituzionale. E che certamente
risuoneranno anche nell’odierna giornata di

sensibilizzazione. Intanto viene rinnovato
anche il sito Internet dell’inserto bolognese.
A Parma il vescovo Enrico Solmi definisce i
media d’ispirazione cattolica «avamposti
della missione che si pongono nel crocevia
del dialogo tra Chiesa e mondo». Testate
che, sottolinea il presule nel messaggio per
la Giornata, che «ci raccontano la vita e tutta
la vita, secondo una gerarchia di notizie;
sostengono il valore della persona nella sua
pienezza, il valore della sua dignità; sono
capaci di dare voce a chi non ha voce,
consapevoli che in tutto il mondo ci sono
situazioni che hanno bisogno di esprimersi
ma non fanno notizia; sono attenti a creare
una cultura che tenga insieme la
dimensione della interiorità e della
socialità». Inoltre, sottolinea Solmi, «aiutano
a formare una cultura di pace, di attenzione
verso chi è debole, sempre radicati nel cuore
del messaggio evangelico».
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A Roma un dibattito sul ruolo dell’arte nella trasmissione della fede

Bertone (foto Ap)

ALLA GREGORIANA

L’OMAGGIO A PADRE LUIS F. LADARIA
«Patrem consummat filius - Omaggio al reverendo padre
Luis F. Ladaria». È il titolo dell’incontro in programma
domani alle 17 alla Pontificia Università Gregoriana di
Roma. L’appuntamento è stato organizzato per celebrare
uno dei docenti più illustri dell’Università, padre Ladaria,
che è stato anche il primo gesuita a ricoprire l’incarico di
segretario della Congregazione per la dottrina della fede.
I lavori saranno aperti dal saluto di padre Mario Lopez
Barrio, pro-decano della Facoltà di teologia.
Successivamente padre Michael Paul Gallagher -
professore emerito e già decano della Facoltà di teologia
- e don Sergio Paolo Bonanni - professore e direttore del
dipartimento di teologia dogmatica, teologia patristica e
storia della teologia - rifletteranno su «Un itinerario
universitario e un cammino intellettuale». Quindi don
Philippe Curbelié - decano della facoltà di teologia
dell’Istituto cattolico di Tolosa - tratterà «Le articolazioni
del pensiero teologico di monsignor Ladaria». Dopo un
intervento dello stesso Ladaria le conclusioni del rettore,
padre François-Xavier Dumortier.
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IL PROGETTO

LA MUSICA E IL TEATRO
Il dibattito che si è svolto ieri in
Laterano, «Sulla via della bellezza
per una nuova evangelizzazione» fa
parte di un progetto di incontri e
manifestazioni ideato dall’Ufficio
delle comunicazioni sociali del
vicariato di Roma in collaborazione
col Pontificio Consiglio della
cultura. Col titolo «Una porta
verso l’Infinito. L’uomo e l’Assoluto
nell’arte», il progetto è al suo
terzo evento in questo primo
scorcio di 2012 e prevede altri 12
appuntamenti nei prossimi mesi
fino a ottobre prossimo, quando in
occasione del Festival
internazionale del film di Roma si
prevedono una serie di incontri.
Sono previsti, fra gli altri, concerti
di musica sacra e coristici; una
rassegna teatrale fra il 12 aprile e il
20 maggio sul tema «Si sentirono
trafiggere il cuore»; un dibattito su
fede e musica, il 4 giugno, con il
cardinale Gianfranco Ravasi
(presidente del Pontificio Consiglio
della cultura) e il maestro Riccardo
Muti, tra i maggiori direttori
d’orchestra nel panorama
internazionale; un dibattito su fede
e cinema, il 7 maggio, con Ermanno
Olmi, padre Virgilio Fantuzzi e
Raffaele Luise; installazioni
artistiche di Gregorio Botta e
Renato Meneghetti.
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